Il Cielo Stellato sopra di me, I Sistemi Umani Dentro e Intorno a me.

Se è vero che dalla natura può arrivare una gran parte degli insegnamenti sulla vita e sull’essere, allora spero che mi sia passata la metafora dalla quale intendo partire in questa occasione.

Suggerisco a tutti di guardare il cielo in una delle meravigliose sere stellate che la stagione autunnale offre. Un gesto che abbiamo fatto chissà quante volte, e in diverse occasioni: si guarda il cielo per romanticismo, per disperazione, per sorpresa, e per altro ancora. Non mi soffermerò sul fatto che, asseconda dei sentimenti con cui lo guardiamo, il cielo ci appare ogni volta diverso, anche perché, da quanto ho scritto fin qui, dovrebbe essere ormai chiaro che una realtà oggettiva non esiste, ma ciascuno vede il mondo a proprio modo, e spesso questo modo di vederlo cambia da un momento all’altro della vita.

Mi interessa invece notare un altro aspetto.

Il cielo che guardiamo, dal nostro osservatorio, non è altro che una distesa di puntini luminosi, più o meno intensi, stagliati su uno sfondo scuro… Dov’è allora l’interesse di una tale visione, cos’è che ci fa apparire quella visione, uguale da secoli, sempre sorprendente e affascinante? Sul cielo stellato sono stati costruiti miti, legende, credenze, fino alle ricerche astrologiche, che vi hanno scoperto l’esoterico potere di conoscere le vicende umane, sia presenti che future… In una distesa di punti luminosi? Non è un po’ troppo?

Ma a guardarli bene, quei punti luminosi sono qualcosa di più… Il fascino del cielo stellato non è tanto nelle stelle, quanto invece nelle “Costellazioni”. Sì, perché tutti i miti, le legende, le deduzioni astrologiche e persino le ricerche di astronomia, acquistano un senso solo se si guarda quei puntini luminosi per il modo in cui si dispongono l’unto rispetto all’altro, dando vita a forme e figure che hanno da sempre stimolato la creatività umana.

Questo si vede nella nostra meravigliosa serata autunnale, e questo mi dà lo spunto per la metafora cui accennavo sopra. Le costellazioni sono il vero aspetto interessante del cielo stellato, più delle singole stelle, tanto che, per indicarci come trovare una stella, gli astronomi si riferiscono sempre alle costellazioni, usando frasi come “La stella più luminosa del Gran Carro – oppure – La cintura di Orione – o ancora – L’ultima sulla destra dell’Orsa Maggiore…”; eppure, se una sola di quelle stelle cambiasse posizione o luminosità, un’intera costellazione, e forse l’intero firmamento, avrebbero un aspetto totalmente differente… Come mai?

Le stelle assumono una loro dignità perché sono inserite in costellazioni, e le costellazioni hanno una propria forma riconoscibile grazie alle caratteristiche delle stelle che le compongono; le une dipendono dalle altre, e senza le une le altre non avrebbero senso. 

Intorno alla metà degli anni 50 del secolo scorso, anche se la psicoanalisi ne aveva parlato già da prima, si fece spazio in psicologia quella che venne subito definita “Teoria Sistemica”. Si trattava di una scuola che prendeva spunto dalle teorie dei sistemi già largamente utilizzate nella meccanica e nella cibernetica. La base di tutto era nell’affermazione che potremmo così riassumere: “Nessun essere umano si può comprendere totalmente, se non lo si guarda come parte di uno o più sistemi precisi, nei quali ha un proprio ruolo funzionale”.

Ecco dunque il senso della metafora: se pensiamo ai sistemi come delle costellazioni, ogni persona può essere paragonata ad una stella, che è riconoscibile e si può comprendere solo se vista come parte di quel sistema, e al tempo stesso, ogni sistema è tale perché le persone che lo compongono assumono determinati ruoli, cambiando i quali il sistema stesso non sarebbe più lo stesso.

Ma cosa sono i sistemi quando si parla di ppersone?

Forse qualche risposta viene già spontanea: un sistema è la famiglia, un sistema è la classe scolastica, sistemi sono il gruppo di amici, l’ufficio o l’azienda in cui lavoriamo, il nostro quartiere, la nostra città, e persino la società intera. Già da queste prime indicazioni si possono notare due aspetti: Prima di tutto ci sono sistemi più piccoli e sistemi più allargati, spesso un sistema piccolo è a sua volta parte di un sistema più allargato (Vedi la famiglia parte della società); in secondo luogo ognuno di noi fa parte, contemporaneamente o in momenti diversi, di diversi sistemi, in ognuno dei quali ricopre un particolare ruolo.

Così io posso essere al tempo stesso un padre di famiglia, un dirigente a lavoro, un attivista politico nel quartiere e così via. Sono sempre io, ma assumo ruoli diversi, e ognuno dei sistemi di cui faccio parte mi attribuisce una immagine e delle responsabilità diverse: in famiglia devo essere un buon padre, sul lavoro devo rispondere dei meriti e degli errori di tutti i miei subordinati, nel quartiere devo rispondere alle esigenze degli altri cittadini. Proprio qui vorrei sospendere il discorso rimandando al prossimo numero. Nel frattempo suggerisco ad ogni lettore di riflettere su tutti i sistemi di cui fa parte, si vedrà che in alcuni abbiamo un ruolo più centrale, come negli esempi che ho portato, in altri il ruolo è più decentrato, ma ricordiamoci delle costellazioni: anche l’ultima stella della coda del Grande Carro è determinante per definire la forma del sistema di cui fa parte, il quale, senza di lei, probabilmente non sembrerebbe nemmeno un Carro. 

